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 LUNEDI SECONDA SETTIMANA 
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
È motivo di gioia,

Dio onnipotente ed eterno,

ascoltare le parole del tuo Figlio

che ci ricorda la tua misericordia senza limiti.
Le sue parole

e i gesti di perdono

ci confermano che tu sei misericordioso

e vuoi donare a noi l’amore che ti fa grande,

mentre chiedi di aprirci a te con piena fiducia,

e di ricambiare la tua tenerezza

usando misericordia verso i nostri fratelli.

Per non temere un giudizio severo

dobbiamo manifestare clemenza nel giudicare;

non saremo condannati se non condanniamo,

perché il perdono che offriamo 

ci rende disponibili al perdono che ti chiediamo.

In questo esodo quaresimale,

incamminati verso la pasqua del tuo Figlio

innalziamo a te, Dio grande e paziente,

il canto della lode.
